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DIARIO POLITICO 
Padova^ 16 Mof«»t&?̂ « 

"SU' avs«xutt ani «cfirao favanao 
Ciucilo toarUulti d»i rsioco&lo dei-

YÀQtnxia Siffatti, cht la Csmera ueHa 
Mdma parismeDtsra di ier^ sulla do
manda del m(DjiirO( abl}ia cocgeatiia 
l'argeaza ai^iprogcuo di ibolEtìonadel 
ccn î̂ _(oi,zo|p, qualclia dìipscclo parti. 
coisre essicdra che fu Tanmcaie ri
chiesta ed acdordftta. 

K la Cimen, » coiì è, avrtblie fatto 
bftnÌHimo. 

Vo progetto, come quello aononziato 
daji.oiiQistro MugUtnl, non si può [la-
iciar a dormfrf, ma conTÌ«Q soUael-
tiine la discussione p:ù presto ch'ò 
poisìbilff lotiracDdoIo anche all' ordì* 
Dsria rolìna digli altri lavori [paria-
mtniari. O.tra l'urge&zs. diramo anche 
la noatr» approva&'ona io la Gamara, 
invaoe di tar paisara il progatto p«gU 
uffici!, ne deferirà TAitma ad una Com-
mìfisìohe ipcoìala, incarlóata di rife
rirne m un iermJne a«iii br^re. 

Può dunque rlcptrmlare il fiato la 
stamjpuccia mÌDisiiriale-radicale, che 
accula i'moderali di metlare oatacoli 
Ell'aboll̂ oiìa del corso forzoso. I mo
derati sono siiti dis pò tassimi |«(] appog
giare con tutte le loro forse ìlproget» 
to: ciòcbê doiòiaDd&no 6 soltauto di 
dìscutstna la modalità, pirchè, (adot-
(snap le une pfmtcste ohe le altre, non 
slâ Càusa di troppo, grave perturba-
manto, sotiobò'fonte di beneOiio all'e
conomia dello Stato ed'ai oommarcio. 

È per qu«9to' scopo che la Camera 
fece benìjisimo ad accordare l'argetìza, 
a sa non l'ha votata incera fata be-
nìiilmo a votarla subito, perchè non 
c'è tempo da piî dere. Forse sarebbe 
alato più cauto sspsttsre momenti più 
propìaii per l'cpcrìzionc, ma una volta 
messa la proposta aul tappeto, non è 
di quelle che sì pongano ccn tanta fi-
cilità rltirerf", lerzs n:ettersi a repen
taglio di più grcisJ guai. 

Gìantift «lolle elealoul. cri diriui della ilhcrià ed anche dell'in' 
II radicalume milanese, cui tiene bor-1 dipendenza psrsonatf. 

dono la mìnulaglìa radicala delle cUre 
Provincie, faceva molti cset«llì In trh 
sulle diipcsizioui dslU G.'unta dello eie» 
tieni, che aveva fnosrico di rìlerire 
lolla elcalone dell'onorevole Sella nel 11° 
Collegio di Milane. 

L'operato dela G."uata fece crollare 
quei castelH; avendo essapropceto che 
l'elezìcna dtl Siila sia convalidata. 

Non sarebbe parso viro ai radicalf, 
ealdi ancora de! fami del chlisao di 
Santa Uaris, di potarne fare una ape* 
ole di iscocda etì'EÌpne, agitando un 
Collegio elettorale di Mi!st?o con qust-
ehe candidatura re; ubblioDD!>j ed an
che repubbliesna-socialiste. 

Non crediamo però ohe la grinde 
maggiorante moderata dì Mdano avesse 
motivo di temere IR lotte. L'esito &-
vrebbe anti provato che il favore di 
cui si vantano i radicali a Uil&no hnn 
puro fuoco di paglia, e che la popola-
aloca sensata non ne divìde le idee, né 
partecipa punto alle loro passioni. -

8«na<o inranceae. 
, La seduta, i5 correìito, del Senato 

francese non avrà certamente contri-
bnito a rinforzare la posizione del ga
binetto, tmt'altfo che [ferma e sicura, 
ma'grado il voto dì fiducia, oh'esso è 
rinscito'a strappare della Camera.̂  

Volendo anche aitribuire un effetto 
limitato agii attacchi di Buitet, che in
terpellò fluli*aUÌmo canbiamento dei mi
nistero, e censurò reppiicàsfone dei 
decreti, la ferita più grave pel gabinQU^ 
'è qutìla"the gli t«»»*> r^i'ià osi vréy^ 
oinet, il quale io sostanza non ha fatto 
altro che ribadire ilmcnto di .Tbìora;. 
la repubblica'sarà conservatrice o non 
sarà. Frtyflìnet ,non disse veramente 
ccESfirvairice: per lui basta che la re
pubblica, invece di adoilara il rigore, 
eh'egiì crede icoppcrluno, sia concilUi 
trke e padfkalria}. Oi's non 3i può !;ò 
concnfire, He, pjciScara calpestando, 
come fa la repuLbìica Rituale, ip;ùav 

Quanto BIIS politica eiter?, il sfg, Fray-
cinet (iiise chi ii mìcistero vuole yca 
politica senza ìalt nxa e stnza (le&o« 

. Povera Fisncial Castigata essa pare 
a sentirsi canscnare con questo.for
mule scipite, delle quali coi poveri ̂  ì-
talianì endismo facencio una eaperienia 
ccEi dcioiosa, e per soprassello eoe) 

rldicoia. , •' 
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I L P 
Nel programma finanziario 

della Destra, una volta ottennio 
il pareggio/entr&va, com' ènoto, 
la riduzione delle imposte (ohe 
non era niente affatto preroga-
lìvà di alcan altro partito), co
minciando dalla riduzione dei 
prezzo del sale. 

Questo concetto dellja Destra 
si è chiarito SJ^GOTI^. più m'ini-
festamoute tutte le velie che fa 
diacusea l'abolizióne del macì-
nato, a cui Ifi Destra preferiy;i, 
come più vantaggiosa per 1© 
classi povere, la ridÙ2Ìone del 

reeKo del sale, rimandando a 

finanza 1' ebolìzione di più grossi 
cespiti d'entrata. ' 

Ma la sinistra, impuntata sul-
r, abolizione di quella tassa, .ohe, 
sempre in corca di effetti tèa-
traìì, essa''Intitolava la tassa 
della fame, non ralle ad ogni 
costo sentir a parlare dì sosti-
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MARIA DI PAEABÉRE 
1 ^ F : 

ROMANZO 

Quando fu pronta sì guardò nello 
specchiò e non tìl riconobbe più. Ogni 
traccia di lagrima era sparita. Mai 
era sembrata più bella, più provo-
cantd. I suoi occhi brillavano, la stia 
tocca sorrideva, le sue guancie orano 
fresche ed abbaglianti di bianchezza. 

«Mi rimpiangeranno, disse a sa 
stessa, soddisfatta di vedersi cosi vez
zosa; ah'! tanto meglio 1» 

E prendendo la via dell'apparta
mento del prìncipe, entrò dal reg-
g e n t e . ^ •• • • -

.„. M . ì ' l V^' 

SECO,;N'DA 
/ i ^-- t i j -
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Il baneb«eeodlB»ldasaAre. 

Quando la aignora di Farabére fa 
lumo^holata. il principe non l'atten-
àQva-|)lù; pétsuaso chr essa reste
rebbe sorda alle di'Ini preghiera « 
icho partii:ebbe senza rivederlo. Goal 
(quando la vide giungere da lungi si 
bolla; si allegra, non potè credere ai 
l'aoì occhi e le corse Incontro. 

— Eccovi dunque, cara marchesa, 
Idiaperavo di vedervi I 

li .VI 
t-rf 
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i ,•— E perchè, dunque, monsignore. 
— Eravate così soil'erentel 

, — Non lo sono più quando si tratta 
ài farvi piacere. Ma da che proviono 
questa riunione mattutina? Ordina
riamente non siete nostro così per 
tempo. 

— Ero triato, mortalmente annoia-
io, mi sentii incapace agli affari. Ho 
rimaafiato liubols, ho rimaiKÌaty jl 
Consiglio ài reggenza, con grande 

I fìcaiuìalo tlol maresciallo di Villeroy, 
0 mi sono chiuso nel piccalo appar
tamento. 

.— Benissimo, signore, e chi c'è li? 
"• La signora di Subraii, la signora 

di Phalarìs, la signora di Lussan, la 
fliguora dì Plonotìuf, Nocò, Richelieu, 
Sìmiano, HaUborg, atcùnì pooU per 
dìveitlrvi, e il mio gentiluomo- Sono 
tutti allegri convitati, e spero che i! 
pasto sarà lieto, 

— Che non lo sia troppo, monsi
gnore, se voleta darmi retta, nel qual 
caso non si mancherebbe di rimpro
verarmelo, siatene sicuro; 

— Tutto come vorrete, marchesa-
— È , dùn<^o* intesò ch'io regolo 

tiitto, ch'io sono 1«̂  padrona? 
7- Assolutamente; q̂ ui come dap

pertutto, oggi cóme sempre.... 
-— yt ringrazio, monslgnora, me 

no ra^mmenterò, V . 
Ita aignora di Paratière si avvicinò 

aUora alle signore che r attendevano, 
•La signora di Sabran aveva da prin
cipio diviso con lei le buono grazie 
del reggente, poscia aveva ceduto II 
suo posto alla signora di Phalaris, e 
non compariva più al palazzo Reale 
che CQino invitata-
- Ija bellezza della signora di ph^-
laris faceva un risalto spiccato eoa 

tntj, e respingeva quello del saloi 
come arreblie respinto qaalun-
qt!9 altro, oho f(>flsa stato «ng-
g.^rito dalla Destra, in odium 
auctoriSé 

r j _ , 

Abolita la tassa della fame, 
non abbiamo ancora aentifo a 
parlare di aloua affamato, che, 
in conseguenza di quel provve
dimento, abbia potuto riempim 
la pancia. Benai continaano i 
lamenti sul prezxo esorbitante 

* i. • •' 

del sale, di cai Io Stato BB&T^ 

cita, il monopolio a pregiudizio 
deir agricoltura e della salato 
degli abitanti, - ; ' 
, E i lamenti non sono isolati; 

' ' L I 

che nel Comnno di Fornì Avol-
iri, della provinola di Udine, il 
popolo ha tenuto réqentemeAte 
jn.quel _6enso un, Cpmizip, dova 
si è votato ali'unanimità il se-
guente ordine del giorno: 

<H popolo di Forni 4voltri, 
Celiina, Sìgìlletto e Frassennet-
io," raccolto a Comizio il 24 ot-
tobre ISSO IH Forni, . ..; -

« Considerando che la tassa 
suV s'àle è ingiusta, poìcbè col-
'piscti in egual misura i! riooo 
ea il ^"Oi^xario ; , - , 
] : € Che per 1' alto suo preVzo, 
il "saia non può essere usato" 
nella eufficieaie quantità; dal 
povaro ™ e quindi daano al suo 
organisaio — scrófjla, 'rachìtide 
nella ' generazione., crescente, - di-
sposizioni alla tisi e minor resi-
teriza aUa pellagra; " -

< Che il salo rosso (pastoriaìo) 
non fa buona prova nello no
stra mandra ; 

h ^ . . . " 

< Cbd l'Balia è il paese dova 
l* estrazione del sale costa meno, 
e dove lo si vende più caro che 
a l t rove; 

I 

«Che diminuendo il prezzo 
del sale in Italia, invece di a-
verne importazione por contrab
bando dedl' estero, se JXf avrebbe 
esportazione;" '^ " 

< Ohe, abolendo il sale pa
storizio, e tenendo un tipo unico 
dì" sale marino paro, «t 20 o 25 
centesimi il chilogramma, l'ora
rio nazionale non ne soffrirebbe 

+ 

alcun danno ; 
< Che inveoe ne avvantagge

rebbero 1' economia, V igiene, 
r agricoltura (pastorizia) ; . 

i < Che oi sarebbe inoltro r i -
-. 

«parmfo di spesa per colorazione 
del sale pastorizio ; 

< Delìbera di promuovere una 
agitazione legalo nel regno per 
la riduzione del prezzo del sale 
—"0 di interessarle qualche mem
bro, del Parlamenti dinanzi al 
nomo l6ffÌ8ift*'vn fc 

• Non «appiamo se il Deputato 
dpi CoUegio pplitico, di ciji fa 
parte il Comune di Forni Avol-
i^i, 0 qualche altro per lui vorrà 
essere intorprtìtè presso il Par-
lameuto del votò espresso dal 
Comizio. Certo è che i motivi, 

- . - » j ^ r 

quella della marchesa.: Bra eŝ a di 
statura piuttosto alta, abbastanza gros
sa, bionda, aveva la pelle bianca, gli 
occhi languidi e la taglia leggermente 
maschile. Mancava assolutamente di 
grazia, ma compensava questo difetto 
con u^ altro molto prezioso per il 
reggente. Era d'una sfrontatezza e 
d''una sfftccìataggìne che passavano 
ogiii lìmite. 

Le due rivali non si amavano co-
m̂  è facile supporre Si sopportavano 
politicamente perchè sapevano che 
bisognava perderò tutto o r̂ iMsê juarsi 
a questa necessità. Quel giorno la 
marchesa risoluta a rompere la sua 
catena j non pi'ovavà più che il sen* 

I timento femminea di schiacciare colia 
superiorità di spirito una persona che 
non era che bella o che non lo era 
forse quanto la, signora di Parabére. 

Essa cominciò a colmarla di com^ 
plimentì sulla sua toeiotia, la quale 
del resto, era ben lungi dalla sua. 
Questa toeletta futri di fu g\ offriva 
un contrasto completo con quella del
la signora di Parabóre. Era tutta 
gioielli, perle, diamanti e collane^ La: 
sua veste molto scolacciata lasciava, 
vedere il petto tutto intero; per cui 
la marchesa disse a bassa voce alla 
signora dì Sabran ma in modo da es
sere intesa da tutti: ,, 

^ -

— Questa cara duchessa non sa 
dunque che gli uomini non guardano 
mai ciò,elio si mostra lorol 

— Ohe parlate voi di bellezza? ri
prese la signora di Phalaris, che non 
s'era accorta di nulla; questo costu* 
imo così semplice vi sta a nieravìglla. 
Eppure avete l'aria d'essere uscita 
appena d l̂ letto. • 

— K l'aria che si ha ordinaria-
^ ^ 

mente a mezzo giorno, mi pare. Se 
non si trattasse di voi,, del resto, jii 
giurerebbe che aon vi siete coricata 
da ieri sera. 

\-^ Oh ! di quello eh' è avvenuto ieri 
non parliamone. Avevo noleggiato.del
le finestre per recarmi a vedere ar-
ruotare il contedi;Horn, e prometto 
che non mi ci piglieranno più, 

— Oh! questo è ìnTamo! mormorò 
la marchesfi. 

— Kon è vero? CI oravate voi? 
Questo popolo ha un odore tale che 
curai rischio di esserne sofTocata; del; 
resto non ho visto nulla, le carrozze 
sì sono messa innanzi a me Valeva 
bene la pena di disturbarsi. 

^ Signor di Rlchelieu^ ci eravate 
voi pure; vi ho visto. 
; — Vale a dire, signora, ho attra

versato Gruve per recarmi al palazzo. 
Non sono stato mai così tristamente 
sorpreso, • , ; . 
: -- Non parliamo più di questo tri

sta spettacolo ; togliereste alla signora 
di Parabóre la sua allegria^ soggiunse 
caritatevolmente la signora dì Pie 
noeuf. 
, . •*' In verità, non vi riconosco più, 
siete d'ordinario meno cojjipasflione-
volé, replicò la marchesa. 

» Su via, mia câ At î on andate 
in collera, non vedete che achor-
ziamoT _ 
i51 Mettiamoci a tavola, gridò il si

gnor- di Noce per far divergere il dl-
s<w|'so, monsignore ordina che si passi 
nella sala da pranzo. 

Si obbadì- La marchesa si trovò còl-
l̂ocata fra li principe ed il sigaoredl 
Richaliou. Il reggente ebbe per lei 
tutta le cure possibtp. Lo,jpai;16, dai 
oi>:itiiiup, prevoime le sue doraanrie» 

sono tutti giustiesimi, e quindi 
consigliano ad appoggiarlo. 

È certo d'altra parta cha dopo : 
rabolìzione del macinato, votata 
dal Parlamento, e di cui non si 
conoscono ancora tatti gli ef
fetti disastrosi ])sr la finanza, è 
molto-più diifioìle oEe il voto 
dei Comizio di Forni, Avoltri 
venga esaudito; ma si paÒ r i 
spondere a cy^esta obbiezione, 
ohe Io spaccio del sale amcioa* 
terà in ragione diretta della di
minuzione del prezzo, e perciò; 
l'erario ne risentirà piuttosto 
vantaggio che danno. 

La sinistra, quando parla di 
trasformazione di tributi, mira 
evidentemente allo scopo, eh* è 
una rivoluzione nel sistema trir 
butario, di portare tutto il peso 
delle tasse sulle classi abbienti, 
e di esonerarne iì proletariato. 

Senza essere profondi econo
misti, tanto più che sì tratta dì 
questioni triste e ritrite'^, a ' in
dovina facilmente l'effatto neces-
Bftfio, inevitabile della esagera
zione dì questo" sistema. Bsoaor 
rande dallo] taeee il proletariatoi 
u n o uì>iau*uuiuvfiJ A OUVtUlP Uing-" 

gioranza delle popolazioni, col-
l'andare del tempo tutte le aUro 
classi saranno ridotte alla mise-: 
ria, come il proletariato, e il 
governo non saprà più ohi tas
sare. •;• 

Siamo sari'^prs ftl vecr^Mo qua-

s f 

sui qucU è formulato qus?l voto cito delle t>̂ s5e à larga b^ae, 
! 
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esaltò le sue risposte, infine si mostrò, 
come, forse, non era stato mai, 

Monsignore, esclamò stordita-

nuto a reciamare la sua parte dei 
pr4?tvi e piiódi be*»f'ffch? come diceva 
l'arcivescovo dì Rouen, interruppe il 

mente il signor'di Noce, non avremo i signora di liicheiieu. 
Non ho vkÌQ nitro che moosi-

I gnore, e gli ho portato le mie la
gnanze contro !a signora marchesa 
di Parabóre. 

— Contro di me? 
ì -̂  Ci avete dato da fare, voi sola, 
I più che tutti i sudditi del re uniti. 

E come mai ciò? 
I rapporti della polizia sono pieni 

! di voi ; da ogni Iato non sono che 
j vittime dei vostri occhi che si ucci-
'' dono 0 che muoiono di dìsperazione. 

Nci non sappiamo a quale atten-

der^-
•^ Ve no sono di quelli che non 

muoiono punto, disse la contossa di 
Lussan. 

~ Avete la bontà di raccogllerU 
signora, ed è quosta una genero^tù 

j di cui vi so grado, rispose la signora 
di Parabóre, 

i — Davvero, la marchesa ò una fata 
: che ammalia. B! come Sara figlia di 

il cardinale? 
, — Lo suppongo, rispose i! principe, 
ma egli appetta il permesso della si
gnora di Parabóre, che Io ha bandito 
l'altro ieri dalla sua presanza, con 
una cru'lelUV,,.* 

— Può entrare, monsignore; non 
tnì ricordo più nulla di quanto lo ri
guarda, qualunque cosa faccia* 
, L'abate Buboia comparve, 
~ Mettiti a tavola, abate, e rac

contaci qualche notizia. Se non ne ! 
sai, chi potrà inai dircene? ' 

— Ne flo anche troppe, monsignóre, 
od il guaio è che divengo vecchio, 
perdo la fflomorìa. 

— Che hai dimenticato? 
— La mia cena d'ieri, 
T- Allora bisogna che'tu sia ben 

malato. 
—• Mi si mette sempre vicino, 

quando lavoro di sera, una botti
glia ed un pollo, sensa di che andrei 
bene «posso a coricarmi digiuno. Ieri 1 Racuele, esclamò il signor di Nooò 
ho suonato! a dieci oro perchè inco- rridendo. 
minciavo ad aver fame. Ho doman- ì — Ha dunque uccìso sette mariti? 
dato la mia cena, il domestico ^ ì ri ' rispose il signor dì Kichelìeu. 
spose molto gravemente che V aveva 
mangiata, ed ò impossibila oggi di ri
cordarmelo. 

L'avete tnangiata, abate! si gri 

ì. 

Ahi signori, dove troveremo 
noi l'angelo per presentarci l'ottavo? 

-r II conte di Hatzb^rg mi pacava 
— -,—w ««,*o..^^, ,^, -.- 0-- /solo capace di occupare questo posto, 

dò da tutte le parti, dovete averla continuò la signora dì Pleaoeut , 
mangiatal I — Vi dichiaî o eh'egli, non morrà, 

— O tu avresti ucciso il tuo mae-" J Non è vero, conte domandò il reg-
atro di casa, continuò il principe. I gente al signor di Hatzberg. 

--- A che scopo uccidere questa j — A meno elio voi non lo vogliate 
gente 1 ce n'è sempre 1 asssolutamente, fmonsignore, io pre-

" L*fbate ò pallido questa mat^ ; ferisco la vita alia morte, 
tlna, ha visto egli suo nipote? Ève- i , : - r Continua) I 

l -E^ 
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quesito, cte effatìoa,da secoli le 
mentì tìegli economisti, 6 ohe i 
genii tlella sinistra credono di 
risolvere con un tratto di penna. 

Non à perciò in omaggio alla 
trasformazione vagheggiata dalla 
sinistra, che noi pure appog
giamo nna riduzione del prezzo 
del sale, ma Bensì perchè, se 
c'era riduzìono ragionevole da 
fare, a sollievo delle clasBÌ ope ^ 
raie, noi nostro sistema di tri
buti, era quella sul -prezzo del 
«ale, come voleva la destra, a 
preferenza del macinato. 

Andatelo a domandare fami
glia per fara%Iia, e no avrete la 
stessa risposta: famìglia per fa
miglia vi dirà che Taver acore-
soluto,-.coma ha fatto !a sinistra, 

r • 

le tasse sullo zucchero, sul caffè, 
sul petrolio, fu assai poggio che 
mantenere la tassa del macinato, 
perchè di* quei generi si fa 'òr-f' 
mai daV popolo un gran consttmo, 
come fossero dì prima necessità.' 

fÉ giusto dunque che per que
sto popolo, a ifàvore del quale 
tanto SÌ declanjEi, si faccia dav-
veiffts^qnà^ohe cosa di vantag
gioso, cominciando dall'esaudire 
il veto del Comizio dì Forni 
Avoltri. 

jy altronde la sinistra deve 
farlojjse vuole esser logica e coe
rente, al suo sistema tributario, 
antìhe per ciò che riguarda il 
prezzo del sale. 

Quando aumentò lo zucchero, 
non disse ch'era il sale del ric
chi? La sua logica impone che 
ora diminuisca il sale dei po
veri. 

•:jy 

PARTENZA DEI S O Y R M DA MILANO 
La Perseveranza ha da Monza, 
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" • ^ r H - r ^ - ^ 

^ ^ M L ^ — " • » 

Ira ,gli aUdìi cordialmonte affeituoai 
d«na popolazfona, che ticer» ala «I 
loro, passfigigic, salutando rivf̂ rentfl « 
commessa gli Augusti SovraDi, 9,ì quali 
é l«gats da speciali irincoli dì gralilu-
d!ue. 

Gigi la riconofctDra popolara aTCva 
un cioUyo novello di manifeitnrai più 
spiccata dai cooiuato. SI aeppo ìnfstt! 
che ieracra S. M. il Re, in occisione 
del pranzo d'addio oHarla all3 dame a 
al c&Tallert di Corte, ed allo pi-ìmarie 
Autprilà dì Milano e di Monza, ayea 
conacĵ ni-to al fl. dì sindaco oav. avv. 
Carerà, la cospicua somma dì lire die-
cjmìlft oada tona ei'pgata a vantaggio 
dì! povtri della nostra ciUi, nel modo 
che la Giunta ra77iiiasae migliore. No
tisi che questo atto di muDificenza te-
naa dietro ad una lunga seria, di re-
Centi bflnafiche slargiEìoni, fra cui quella 
dì lire duemila aliiosiro Asilo di Ca
rità por l'infanzia. 

In un5 parola, Monza, oltre al ritrarrò 
dal soggiorno della Corta i! principais 
suo lustro e influiti matorialivautaa'gì, 
troTS una fonte ineasuribila di benefi
cenze uel Re e nella Kftglna, a cui 
D3&s,uno fivenlurato ba mai ricorso in-
vane. Qui ."idortjua nei cuori dei citta
dini ffono profondamenta «colpUì l'af
fatto e la riconoseeu;:! vario le LL. 
MM.SEd inrero «srebbe svergognato 
«lìmpio d'ingratitudine le fosse altri
menti. % , 

IBUYOmm SBAGLIATO 
N«f'oircoii pariameutari era, ieri, 

ogg<tto di quaì«h«aommeiito i*artìc<>Io 
del popolo Romano nel quitta sì ' scoU-
giurava la Gemsra a'non fare una cri» 
pir Don mandar o?r aria il progetto iuf 
COMO forzoso, che ha per « tIfeitto di 
«far-entrare fra dua ò trs mtii Toro 
«• l'srgento invece dalla «rta. >' 

II fervorino del giornali ufficioso fu 
giudicalo poco tbila da molti deputati, 
ì quali osservavano eh», con quel rei* 
gionamento, si accrediterebbe il sospetto 
obs il provvedimento mi eorso forzo» 
Sia, più che economico • Buanzìarìo, 
poiitico, cìcò, una specie dì elitir Ai 
iunga vita pel ministero. 

Noi, ohe intendiamo esaminare s con-
Ktdenre motto seriamente fi disegno 
dì Isgge* réspiî glsmo fi lóspetio» ad< 
ereditato dal giornale minìsieriaìe. 

No3 entreremo ora neUé ' consìderj-
XÌODÌ èhe lit 4^dlt!6nt ddllit crJSl mf-
ni&t«ri&lfl potrebbe fir sorgere,.,joâ  di-
oiamo che QÌUQ argomento è menò se-
rìo'dl quello addotto dal Popolo Jfio-
mano pir scongiurarla, 

li progetto sul corso fsrisoso' sarà 
presentato oggi sita Camera e diven
terà, per questo fatto, un alto parla
mentare. 

Cada 0 restì il ministero, il progetto, 
SS' praticamente è atlmbile e vantaggioso, 
sarà diaousso iti Parlamento e qu dun
que gabìoalto lo adotterà e si onorerà 
di sostenerlo. 

ISiuna crisi ministeriale può impedirà 
l'adozione d'un provvedimento reputato 
utile, che sta davanti aì Parlamento e 
il Popò io Romano desia l'ilarità ten
endo far credere che l'abolizione dtl 
ootlo,forzoso èia un segreto che qû 'Sto 
é-binelto potretib.e porti«i nella, tom
ba..̂ .- m!DÌ»i?rì»]». 

Queste osservazioni che udimuio, in 
parte, da deputati di varia frfEìcni ci 
sembra utî e di «sporre, affinchè non 
si creda che l'articolo del giornale uf-
fìcioso abbia raggiunto lo scopo di 
incutere il timore di vetfar scotnpsrire 
ool gabinetto Cairoli-Deprelis... Vetà del-
'oro. (Opinione) 

Il RIlOSCIKHRNrO MI TFRRENi INCOITI 

Il Consiglio forestale ha pre
sentato al Ministero d'agricol
tura di commercio le seguenti 
proposte:,,^ 

i. Che trattandosi di terreni inaoltì 
di pròprleti pàtrlmohìale dei comuni o 
di altro qualsiasi corpa sacrale, i quali 
irovinsi sottoposti al vincolo forestale, 
il oonoorso pecuniario del Miniatero per 
rimboschimento posia «s'̂ arfl .portato 
fino & 3i5'della spesa, b'en inteso però 
ehr% caso di vsDdita del lòrrentì a 
privato prpprielario abbia a cejtsare.ii 
opnoorso pecuniario del Ministero; 
: '3. Che trattjindosi di terreni ìocoUi dì 
proprietà privata, il concorso del Mìni-
stero abbia a limitarsi alla somministra
zione grìitula di semi •piante" occor-
revo/i, (̂ .Bormâ ê̂  progetto, ed all'o
pera graiulu degù ufcieli forAStalî  per 
la cbtópllàWona dei progetto da''fan! 

- ^w .^ -# *^ l—^ -A^X%^^ 

anq̂ alî jQ n̂ l̂a direzione dei lavori an 
cbe gratuitamente, sempre ehe non ab
biano a trasfèkrsi a distanze maggiori 
di dua chilometri, ed a pernottare fuori 
residenaa; 

3. Cbfi in caso dì semplice rishissta 
di semi e piante, senxs preventivo pro
getto e stima del hvori, aia opportuno 
di chiedere prims, con apposUo moc'tf o 
a stampa da,irasmelter î ai rishìedente, 
le necessaria notìzie dalla località nel 
seminare od impiantire; 

4. Cba per ottenere il eoucorio del 
Ministero in danaro, oppure madìariile 
la somministrazione dei semi e pianto, 
nei cali di cui ai cuoierì i e 2, abbbsj 
a 80ttop.)rr3 all'approvazions del Mini
stero Il progetto dei lavori di rimbo
scamento che Togliooai Intraprendere, 
0 sia in facoltà del Ministero stesso di 
atabiliro, d'accordo col proprietario, il 
governo def nuovo bosco, leoondo le 
esigenze della località, &d alto fuUo, & 
cedu5, oppura a ceduo composto, a ciò 
mediante attp, di sottomissione da sXw 
pularsi innansi la priìf̂ ttura o Jad altro 
uffliìo per maggior eomodo dell'ìnta-
teressiito, la originale e copia; questa 
sia m oit\9. semplice;!! qiiale atto verrà 
pure registrato a spese dsl proprietario: 

5. Che di quanto preceda sì dia co
municazione a lutti ì comitati forestali 
dello provìnsìe, sffincbà isrva loro di 
regola, facendo notare, specialmente & 
quelli delle Provincie out preesistevaho 
comitati speoiaii pei rinsbosckmeati, ohe 
mentre si raccomanda loro di adottare, 
d'ora ìDuauzi* le norme ohe il Miniatoro 
ha slabMUo, deve rimanere inalterata 
la misura del concorso fissato In ad
dietro p̂ r qualrìfflbosaamehti ohe sono 
g'à stati iniziati a ch« debbonsì con
durre a termine. 

U Ministro ha accolto • renda ess-
outìvs U aQEÌdalte proposta del Consi
glio forestale, 

li Ministero, inoltre, portò a • eonb-
scenza dsi oorpi morali e dai partiào-
lari, ohs continuando nel proposito di 
promuover* <d iatutar», psr quanto più 
è poBsìbilt, ì rimbosoameati, avrebbe 
aonoeiso gratuitàmeut» le plautine di
sponibili nei semenzaf dei bóscbf de
maniali, inalianabìii, come aveva princi
pialo a fati. , : 

r^s 

RÒ&fA, 14. — La Oomn^slone per 
Il progetto di modlflcislonl alla legga 
sttll» oostrszjonl ferroviarie si è ria-
niU lari allef 2 pomeridiane, sotto la 
prcHldanza dell' un. Orlmald', • ha àU 
liberato O1L| jleno soparatamint» dl-
Sflvssi gli MooU ooncsrnént! la parta 
leenioft a ^vìÀii eonseraauti la pftrte 
itn&szlaria del progetto. Ha quindi, 
dopo lasga dlsOUsiilone, approvati gli 
airtlaoli 3, S, 3̂  4 « 6. L'art 5 d 
stato sospeso. 

Oggi si riunirà nuovamente allo 8 
posi. (Opiniùtie) 

= 15. — Il FanfìiUa annuncia oon 
riserva ohe il eardtnal« Jtoobinì a-
vrebba già avRto oomunioazloae della 
sua Bomina a segretario di Stato, ma 
non prender! offlsialmente possesio 
della sua oarlca ohe ai primi di df-
sembro, salvo ehe non si tinga 11 
Sonaistoro verso Natale. 

FIRENZE, 15. - I l aranduoa Ser
gio di Rusia è da qualel]|« giorno am
malato nella Villa di Pratollno. Il 
Oraadnoa è di eoatltuzlona delloata 
e forse U non brevi esonrsloni fatte 
nsgll ultimi giorni e 11 oamblataento 
doUa temperatura sono le osgloni della 

'malattia; la quale parò non ha nes
sun éàniìttn di gravità. 

•;; (Goi;?. d'Kalia.) 
t-oaiNO, 15. — S. A. Il Prlnolpe 

Kagento dì OarigBino Ò glanto a To
nino, di ritorno da Monza, ieri l'altro 
a flira. 

Ssopo della sua glia tu una eordfaie 
visita «Ha LIi.̂ MM. • " 

KAÎ ÒLI, 14. — Stamane 11 sena" 
for« Tommasl, presidente del Club 
africano, ha dato gomunloazloni^iitl-
1''assemblea della prosslaim partenza 
per {;la baia d'Àssab del scolo,Serra 
Oaraaoiolo, ondo aprirà II oommarolo 
di saattììlàvou'jprodottl. ' 

^ Sti^maueè giunta a Brìndisi la 
naya da guerra Italiana Pjiesiro della 
flotta ìnierÀ'àkiònale. È rimasta nelle 
aaque di Dvleigno l'altra navo Uà-
llana ^omà.rn- -: 

W^^f^' -a-SÌ13X Z I—L^-l L_S. 
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FRANOU, 1 3 . - . Il FortH'rcharl-
cBvmto un diipaaeio d'Aìsaaia, ohe 
annunzia un lìnmeiTso ii!iì(̂ iìidlo a 
£ìnsishaim,;p Bnsen: trenta case ri
masero preda delle fiamme. Bnien è 
nfla Bitta di 30 O'jibitantl, aatlea ca* 

emlometrl al and di Colmar. 
— 14. — Si ha da Parigi: 

Iti èranduoa e la Cìrandnehéssi Vla
dimiro di Russia hanno UsQiato Pa
rigi il 13. 

:—; S.M, la Regina di Sassonia è 
aspsttata a PArlgi,Y«rio 11.20 di no-
vembrs. 

^—L'aeeademla fiatò 11 giorno 25 
novembre per U rittevlm»nto del si
gnor Labì«ha. Il nuaro acoademiso 
verrà ricevuto dal signor John L«-
molnna a avrà per padrino 11 signor 
Emllc Àngier. 

PORTOGALLO, 12. — I giornali 
portoghesi si oeenpano delia vendita 
fatta a Porto d'una palazzina, ad 
-una signora francsse ohe prima ave
va anche af quietata la villa prossima 
senic' altro per i gesnltl, dopoché sì 
sa oesere umilissima ssirva della Com
pagnia. 

GERMANIA, 12.' — Corre voce ohe 
si prepara in psrlameato «na Inter-
pfillasaa lalla iutonzlonl del governo 
riguardo alle patlsloni oontro gli ' brel 

AUSTRIA UNGHERIA, 14. — Il 
Fremdei.b'.aU ha da Pesth: 

Nella sadnta del 13 li ministro delle 
finanze ha presentato alla Camera del 
dopatati dlrdrsì importanti progetti di 
leggo fra enl quello d'uumanto del re
gistro a bollò a del dazio consumo. 

ATTI UFFICIALI 
^ - ' H 

La ffaji;isffa WHotalg del 13 no-
Vfi?abre contiene: 

y^. decreto oha istìlu'.sco nel comune 
di Asso (Como) un ufScio di agenzia 
dalla imposte dirette a del catasto. 

^. decreto .che autorizsa la Società 
anònima per asioni, denominata Società 
di (3orrtl>oi, in Genova. 

% daerato che approva un'aggiuQta 
allò statuto della Banca dì Genova. ' 

' ^ ^ 
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PBOCESSQlJFEKENZONA 

il plriU dottori Pietro Roeslni a 

Vittorio Anglollni oonstatano ehs U 
morta del Fereazona avvenne par la 
ferita nello stomaeoaper Io stravaso 
della materia aontennta nel madeslmo. 

Poi 8l fanno osrarvare dal periti 
gli osehi del teate Oltvlari, ohe viene 
giudicato di vista dlssratt, mt Uml* 
ttts. 

A rlehiasta HI Carrara - sempre I 
aiUodatt periti - rUevàno oha Car
boni è efi!ttto da miopia leggera a 
«ho per alò aggrotta lo olgUt, amaa 
di vfidavai meglio. 

Ciò è Inteso a spiegare lo sguardo 
trnae eha avrebbe Intimorito II testa 
Bsfioioli^l. 

SI legge la aantansa dalla G&am-
«fona che devolve alla glarlt di Luaea 
il dlbattlmanta di qttssto prooèsfo « 
anziché a quello di Livorno ,- per 
motivi dt pubblica staurezza. ' 

È rlohismato ÌI teste Olivieri. Quî  
stl dichiara ehe - al mattino, quando 
ŝ ppe ohe Farenzona era morto - af
fermò olò ohe sapeva dell'uaolaore. 
Ebbe delle molestie durante PIstrut
toria, '• delle minaoslo; fu anoha 
battuto. 

Qui si fanno dagli avvooatl molta 
domandò al testimonio par eapere 
dalla SUA aottdlzlona àaonomUa a ss 
p&tl oeniura panali.'BgH da spiega
zioni snlle prima, è appara oha nos 
fa mai in floriius ; nega riguardo alle 
esaonde. 

Adck Vecci Fu alla Lsbronfaa vi-
0 no al Carboni durante lo spsttteolo 
delle Une OrfanelU. Carboni non la-
ssìd mal il tallirò. Ne usai oca lui 
verso la S H% 8 si sàparî roao aul 
ponte del CaaouA. Manoavano 10 mi
nuti alla 9, 

Si fanno alcuna OQntestazIoni alla 
tèstliBone, risultando - a quanto dioa 
11 Carboni - dha aoatul sarebbe en-
tî &tp. in teatro a sipario alzato, man -
tra îel vorrabba averlo trovato già 
seduto quando anàora lo spstiaaolo 
aveva da oomìnclara. 

Naialina Vm:i, figlia dalla Adelo, 
bambina. Ripeta testualmente U dâ -
posto della mamma. 

Valgono rilavate aleuna «ontra^-
dlzlonl aolle diehlaràkioni sorltte. ' 

Rovai Carlo, nssiera, portò la olta-
zlone alla Vesal Allora oostal s'af-. 
fratto a dira aU'usolere ohe Carboni 
ara statd sempro alla Labronici; a 
la pfoelna menava la festa per oon 
fermare. L«l la risposo cba questo 
disoorsQ doveva farlo al giudica la^ut-
tòro. 
: Il P. M. pranoa la parola per di
mostrare gli artefluì usati la oodeato 
proeesso ailìao dMmbrogilarj) i a giu
stizia a ohe la deposizioni della Yecoi 
sono un impatto di bugie. SI riserva 
di ahlederna l'arresto. 

L'avv. Filippi fa annotare ohe II 
P. Af. ha fatto uia requisitoria oon
tro la testimone prima di ohioderne 
Pàrresto. 

Rossi Carlo, libralo, intasa al suo 
banao in Piazza d'Armi del ferimento 
dal fotografo Blanohi. Erano oiroa le 
9, Poi da non balle informazioni sulla 
moralità del testa Olivieri, QW egli 
ebbe alle sue dlpandeaze; soggiun
gendo òhe o'«rano da! motivi dì ran-
oora fra questi e II Carboni. Rtooonta 
inoltra ehe un certo Fratini asdoura 
uha ana volta V Olivieri sottrasse IO 
lira da una lettera diretta al Dovere. 

Olivieri diotaUra ohd U Fmtlal " in 
seguito alla spiegazioni a lui date ri
guardo alla 10 lira - rimasa plana' 
mente aoddlafatto. 

La difesa dal Carboni ehltfde sia 
citato 11 Fratini. 

Cafji Enrico. Feao ool Oirboni la 
Strada per andare alla Labronici dal 
prassi delia Colonnella. Quegli, in 
teatro, s'atsìso vicino alla Veool. Non 
sa se il Carboni stette s<impre In tea
tro; talvolta si movaiva per andare a 
bare. U êando, ineontrò Oarboni pres
so la chiesa degli inglesi a Io infor
mò del ferimento. Saranno stata olroa 
le 9. 

Il Pres. osserva alane e conìriddl-
zlonl ool prooesio sarltto a aon la 
stessa affermazioni dello Sgaìlfno, il 
quala vuole astersi r^oato solò al 
teatro. 

Siffatti Oarbani rlpots questo. 
Altri testimoni aoneludono poco. 

• De'Fraticony GÌHÌÌO. — A l̂à sera, 
dopo aver udito del fatto, usci dal 
Oaffò Oorradlnl e Inbontrò II Òarbonl 
In via dal Casone e gli diiH» ; Hai 
saputo T - Eh, del aavolo ! risposo -
sa l'ho saputo. 

LMnoontro avvenne pochi minuti 
prima delle 9 

Il ^. M. rilava che il testimonio 
ara amìao dal Carboni a fu aommesso 
nolLo studio dall'avv. Filippi, il quale 
vorrebbe vedere in alò una Inslnna-
zlona a su3 oarioo. 

n tasto proiegU9 dloeudo ah» non 
giardò l'orologio quando s'Imbattè 
nel Carboni e che questo ara oatmls-
glmo. 

Akmò Alceste, 81 trovava alla fla-
Sflhettaria Ouldneal, quando - verso 
la 8 3i4 - òl venno 11 Paona, aon ft-
ipatto tranquillo. Psona era di aar i^ 
tire aiiegro. Intsssdlro piuttosto m»» 
dell'Olivieri; gìuJIleail Bibbolìno tn-
aipaog di eomm^ttere qualsiasi delitto 
3 aotX pure li Carboni. 

Il P. M. fi dire al testa obs esso 
appartiene alla stessa sooletà pollttea 
d*gU aMusati. 

Farolfi Faroìfo - bel noma ! • vM» 
in teatro il Oirbonl. Egli - Farolfl -
nifi un momento dal teatro durante 
lo spattaaoio, éh9 finì alle 9 ^rsa. 

Il teste non rammenta onjiarto a-
ptsodfo del dramma, ehe non K% nap • 
pura in quiìa atto sfa. 

L'avv. Filippi dica ohe quella seena 
ha luogQ nel primo atto. 

La sadtttft'é'IaVatà a rìlnkndata a 
oggi marteÉlì, 
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Padova i6 Novamdre 
Conaiglil** Contunalv. — Ses

sione orticaria IS novembre 1880. 
Laudata ò aperta alla ora 8,15 

pora. 
V ene approvato II processo verbale 

dell' ultima tor :ata. 
Il Sindico partealpaodo al Consiglio 

là morto dei Consiglieri Trieste o Bel-
lavitis, commemora l i virtù a il va-̂  
lora oha resero bsaemirlto il alttadl-
no. Illustre lo solenslato. 

Si passa all' ordine del giorno. 
Qggmo 1. 

Nomina dì quattro ass«iorÌ eSst" 
iivl, ire in sostltuslona del sigaorl 
Romànin Andibttl Alassandro, aav. 
Salvadego oonta Olssappa a.^nppfel 
Aristide, ohe scadono par anzianità' 
ed uno la sostltuslona del rinunciante 
nob. Faszago dott. Francesso, 

Eletti Romanin Andriottl Alessan
dro, Salvadego oonte Oliuappa,: Sap
pisi Aristldtf, Fanzago dott. Fran» 
oasco. , . 

Oggetto 2. 

^ 3 * " 

Nomina di due assessori affi n 

J 

s sUtuslone dot sig. Colla avv, Atti
lio, oha sesia per essere sUto «og-, 
cattrt »"• *iAi!iona di annalaUere ; <»'.. 
del rinuUslante òomtn. Morpurgo prof. 
Bml io. 

•L 

' XI Sinrfaco da lettura, della lettara 
di rlnunEla del camm. Morpurgo " ii, 
qiiala si dichiara (tottretto a deslinare 
l'onorevole inoarìfto pelle gravi our^ 
Impostfgll dilla sua nuova cariaa ài 
Risttore dell* Unlverrità., 

Il Siniaco premessa parole di vivo 
rlneraso)m)ato par la risoluzione del 
flonam. Mjrpurgo a di gratitudine psl 
sarvigl oh' egli resa alla aiuata passa 
alla votazione. , 

R'esiotto «letti,. 
Galle avv. Attillo, oav. Partila 

Giovanni. 
Oggello 3. 

Nomina di du9 assessori supplenti 
in SQàtiìuKlone del slgg. R'ello dot» 
ior Giovanni e Soapln dott. Auionio. 

Eletti a primo sortitinìa Scipln dot
tar Aatonto, Risilo dott. Giovanni. 

Oggetto 4. 
Nomina d'un assessore supplente 

in sostituzione del oav. Cervini av
vocato Alfredo. 

Eletto Soalfo Tiso. 
Seduta segreta 

Nella seduti sî greta : 
• • ' 1 

1. Tanna aostituUa li torna par la. 
proposta à^l Qluiine GonaUiatara coma 
ssgu«; 

oav. Eebustello dott. Frinnafiioo 
Cosmi avv. Giulio 
Dalla Vecchia dott. Pio j 
2. fu eletto a membro del Consi

glio d'Ammlnistraslpna dell' Istituto 
Biposti il sig. Ballati nob. Agostino ; 

8. fu rieletto il sig. Romanin Au-
driotti Alessandro a membro del Con
siglio d'Amministrazione della Casa 
d'iadttitria. 
g Collogio di Cittadella-Cam-
posainpievo. — Non abbiam o 
vointo far parola della lettera 
ehe il conte Gtiuo Cittadella Yi -
goaarzera are» dìretio da qual
che tempo agli elettori dì que
sto collegio, annunziando la sua 
deliberazione di dimettersi dal 

r 

mandato, perchè prevedevamo 
che la Camera ^li avrebbe in-
veca accordato un congedo : ciò 
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ohe avvenne, come i lettori v e -
dranno dal resoconto della se-
duta parlamentare,digerì. 

Cade quindi la necessità dì 
raccogliere le varie notizie sparse 
nei giorni pM$8.iì ^ l e condi
zioni del Collegio WCittadeUa-
Camposampiero, 

Vn buato. ~ Lo sault̂ re Giovanni 
Hizso stk per dsre gli uUlml tocehì t\ 
modello d'un boato dal ptóf Fraueesfio 
Uarzolo. É deaUnato al coucoricpar 
il monutnento da erigersi in Padova 
alta memoria del vanaraio utinto a 
otto sarà coUoosio sul fianco del Sa
lone, proipìoentd le Dsbitt. 

L'opera dsì giovane artista al à sem
brata sisii lodevole par la condotta a 
per la rassomiglisnza. 

La Commissione, Incarloaia dalia 
scelii. dei modoUi — oha saranno rao-
oolli nelle sala della Società d'iQCsrag' 
gismento — pronunofe-à quanto prima 
le sue delìberaaloDi. 
; mvUoiiofi9. — in iìaaco&ifld# 

dalla clllà -^ «dove.non è che Itioà» 
— ci fa un individuô  il qdU'elà scòrta 
noUa ebbi ariohiamare sa di so Tat* 
tenzion* delle guàrdie di P. S-

La guàrdie,' naturalmenta, si parmì-
sero di av?iQinsre l'individuo In qui-
stione, ed egli si rivolse contro dì esse 
minaccisndo e ingiuriando. 

Gli fu intimato l'arresto; ma invano; 
il D. P. Luigi — ohe così sì chiama--
non no voleva sspers, opponando ré-
slstenzìi egli angioli custodi che inten
devano condurselo via. il D; P. aVeVa 
addosso un col(eìfo| luogo' a acumi
nato. , 
: Fmalmante fu potuto ammanettare a ' 

aàtllo è posto in quIaW. 
Vovwo Aiikvolo t *^'Ofm 6a-

si&ldello Diinisió, d.raHlìco presso una 
f imiglla della città, cadendo accldett̂  
talmaote a terra, si spazzò lari osa 
g a m b a , ""' • '^ • •• "• " * 

Venne èoidotto àll'Oapedile. 

,. Éauoral l . « Qjesta mattina ib-
^èro luogo i.fuQerflJi de! c«v.;«Iaiflep3 
lpB'|CiefBnldia Podreeea, a riuisl'» 
rono' suntuoslssimi. / , - , 
; V̂i preaero, partail Prefetto, 1 rap̂  
preseiiunti..d^l Consiglio e dalla Bapu^ 
tasiphé PrivincìalS, dai comuni di Poi" ^ 
-vèr*r% a Piove, della •Asióelazlone Itte-
dloa>'dìi qifllls dei Vilsrani del 48 49; 
molti mèdici e fsrmacisti a un cleiro 
•namerosiisimo. I oonoscenti a i colpii 
ideila famiglia orano pure in gran nu
mero. TiioUrtì accompagnavano il fera- _ 
irò le Orfjne,,! ,vecohl della Qm di' ' 
Ricovaro a l ' ragazzi dal*' Islìtuto dal 
diiscoli <i altri Istituii boneScjttì dal de- , 
funto. , , ' 

iSagulvano moUissìme livrea coi ceri, 
i .1 cordoni erano tenuti dal comm, 
Coffaro, dal presldeuie dal Gons'glie Vrch 
viucÌ8le, comm*. T) ini,^ a dal al̂ î Con
siglieri Provineiill à medici. • 

Su h bara stavano le [epigrafi, pub-
blioat j ìu on ti del oav. Podrecca e la 
medaglie, che questi consegui a ricom
pensa delle sue banemarsuss. 

Durante il trsgiUo dai mesto^cortèo, 
successe uà accìdonte, cba poteva ar* 
recara delle serie conseguenza. 

La damma d'una, torcia s'appiccò >! 
.velo d'una delle Orfane; [Il velo di
vampò subito a si consuose. 

Ne nacque un pò di confuiions e un 
gridio dì fanciullo atterrite. 

Ha fortuDstaments il iuoco fu spanto 
con sollecitudine,, adma .̂ .danno d'al
cuno. 

Partecipò al cortèo la Bsnda Unione . 
ìa EÌts.leautg, • . ,:̂  , 

Quando il cortèo giunse alla Porta 
Savonarola, il sig. Earico dott. Brsds, 
par incarico avuto dal Comune di Piova, 
dì cui il cav, Podrecca fu àampre con» . 
aigliere comunale, prpnun^ò ssatits pa
rola in p̂ Qiggio del detuiioì ad altra 
non meno affuttuoss furono detta dal 
sig. Angelo,pacchetti. ^ > 
|^Uefl«BB«.. ^ i Abbiamo, ricevuto da 
Copegliano la spiscavolisfiima notizia 
dalla morie ivi avvenuta il 84 oorr,, 
dopo breve, acuiisslmo morbo, dalla 
signora Rosa Ve Cadi, mia Balla Pac9. 

Amici di famiglia, condividiamo lì 
rammarico dei Hgli a parenti della de
funta. • ••••.-•-•'- ^̂ 'a<i.si<. • . • - •'-•* ' • 

. , J ! • . L ' 

IIIu.nwi(|i.e|ato a X'. »«••»»«?« 
In -Vleenan. — Girati daUMuvlto, 
ohe lo spottabU? OomHato par J^iao-. 
numaato a Vlttorlp «̂RW^̂ l» In Vlf 
«ansa, ai ha fatto tenera, noi assista-
ramo alla solanna Ifiauguraslona fis
sata pei 18 cotanta. 

Prtttanto pubbilflhlaw9 U 
^ Programma dellaj<iìm>%, M. . I . . ; 

illa ora 12 arrivo alla Staziona dt 



tr. 
• ^ 

n . 11 PrliBct|te Amiodeo e 
iresentaxIoM-delle Àatorltft ti 
Aila ore 1 p . |iir& «;^perto IH isosu-
itDfo, Opera dello sonltore reneziano 
.gettito Brent«ìiuti:l.'n' atto dello àlò'-
ximento le^basde Cittadina « del 
linb Unione Intuoneraiiiitt U, ^tUialft 
ll»*«« ? - ,, r \ 
gu-à ^ratfftoto Uito • firmato Tatto 
il quale 11 Oo|^^t«to promotoreoon-
igna H Monaméntofal Osmune. Sa-
iuiraano «liod^ dlBoorei del Preri-

H àk Oómitato ateiw e del Sia-
lino, • u r i snftseislTamentfl èsegMita 
lalls bande luddétte la marólalnno 
tfreasàtnmie^irUta à%l mMatro ea-r, 
'ilter AppoUoni. 
h% bandiera del eomane, dsoorata 

ìiils madagHa d'oro at valor mllìta-
% iiar& isoUoeata durante la iolen-
iltiV>l latogdflstro del mpnuflaeuto. 
Atlo ora olnqu« avrà luogo 'il ban* 

ihetto dato la onore di S. A. U. nella 
Illa del OonsigUo prevluoiale. 
A.n» ora 6 pom. lUnmlsiEloae arti" 

stiaa della Plaxsa del Dsom!), delle 
fi« Ctarlbaidi « Mtiiohleria, nonalià 
Illuminazleàe straordinaria della Plai:-
tì Maggiore e oonaerti di bande. 
Alle ore 8 aerata di gala al Te&tro 

irttenio illuminato a giorno. Sarà 
ippr*S9ntata l'opera-baDo Mùvarany 
ti miesiro QQXOW* 
ATe ore 11 rlllrata aon leflaeoole. 
Osn altro aTTiao aaranno puì>blte&te 

In dlBposUloni pres9 per II mantenl-
iinto dell' ordinai durante la aolen-
lU. 

ConciU((dini, 
Festeggiamo aome quattordlol anni 

ir lono il venerato nome « la grande 
Igura di RE VITTORIO, oh9 torna 
rs noi con tenie aaàro memorie per 

lÌBrure nella nostra generazione e 
|Blle Tentare, esemplo di generosa 
Ifìiit all' Italia, di figrn costanza di ar-
llmenti ma.gnanlmt ; ricordo del tem-
!0 ohs tatti ol fltrlngerii, più anoora 
111 dolore ohe neir aìlegrez», In una 

[ipirann, ÌK UQ affìtto. 
FMteggiamo gli sugasti Principi ; 

)ii9rl;mo in Kesi la forte Famiglia a 
mi la pnirìi ht. lìberamente affliate 
li pr'jprie sorti ; oosxmettlsmo loro 
)r S. M. IL RB UMBIRTO Ìl galuto 

lifllla nostra devozione, non meno in-
Isrollabile della gloria del Suo <ì6-
iltore. • " ' 

Dal palaxso di citld, -
addi 13 novembre 1880. 

f̂  Il ff. di Slhdaco 
OOLIiEONT 

- , > j T - ^ t 

hiol 

f ^ì 

La famiglia Podrecoa e Cla-
iciai, padre e figlio, r ing raz ia 
cmmoB-m tutta le persone i a -
tervenute ai fanerali del com~ 
pianto eav. Giuseppe Leonida 
odreccii, e in pai^'ueolar modo 

il E. Prefitto, itì rappresentanze 
dslia Beputaziono Provinciale, 
dei Cora tini, delle Società di cai 
era membro il defunto, e gl'in-
M amici. 

_ r i ' L • 

Qaesta partecìpjzione di cor-
ioglìo, del quale tante onore-
Toli persone tiauno voluto dare 
m splendida e solenne testi-
'Eionianza, è un conforto per la 
fmigUa riconoscente. 

Padova^ 16 novembre 1880, 

BULLETTINO COMMERCIALE 
l'SNEZLij 16 Rendita Ital. god. da 1. 

gennaio 1R80 89.45 Sfi.65. 
1* lagllo 1880 91.60 91,80. 
I 20 franahl 21 22 21 25 

SfiUHOlS Randita Jt»l.91.60 91.65 
120>anclil.21.2121.23 

Gorrierede! m aitino 
NOSTRA CORUISPONDEMZA 

• = E = 

jRoma, 14 novembre. 
U numera del depiatati giunti oggi 

Il Asma noRÒ grande, ma molti an-
pu&ziarono II loro arrivo per domani 
Ittittlna. • • ̂  ' •" 

Il presidente della Camera ò gfnnto 
litri sera e 11 presidente del Senato 
ItfrlTò stimane. 

U Senato terrà domani una breve 
jiaiuta, non essendovi alaun progetto 
1*1 legga all' ordine dal glcrao. Si 
jOtraranno a sarte gli atanl e poi 11 
^ l̂uistero presenterà qualohe progetto 
F legga.' • 

Probibllatpnte anebe in Senato vor
ranno ilìàvnzlaie interpellanze 
qtteillom *tolltIoJle. Noà' éo se ver-
ran^ft,a^nuni!lat9r<^offlanl, ma so ohe 

' l a r euh i amorevoli senatori ibtea-
dono di riobiamare l'attenzione d d 
^oTe);&o«e..del paese sulla propagan
da >|iiÌaostH«Ktonale «A autffloolalo 
%toe il ' tà 'facendo in pareoahie pro-
Tisols, soU| toUeranxaj se non colla 
tt|m$ìicità, ài qael oostdetio Governo 
obe felloUa ora i' Italia e ohe può 
direi QoTerflo, aoma lucus a non in-

• ^ 

Una dlsoBstione In Senato sulla 
Inoliti» intervia pare a moltissimi ne 
eeesarla e forse, praiiaaments, più 
utile ohe nella Camera, fm;ei09ohé 
in Senato non è facile ohe la pneslono 
di parte facota velo al giudizi eome, 
spssiOj nella Oamera, Ed in Senato 
è più agevole parlar alto e ofaiaio, 
più agevole ^hé nella Osmera, ove 
glt'lntsreMl dei gruppi e gruppetti 
fanno, sovent*, dlmentlcara o trastiR-
ra^e quelli delFo Stato. 

Finora giunsero alla oapltale po^ 
chi senatori. 

Dai deputati della deatra snarso è, 
fino a stassra, il numero degli arrl> 
vati. Speriamo ohe glungasp domani. 
. L^onor. Oavallettoi etleniplare, co

me ssmpre, è giunto oggi » tutti ai 
eompiicquero vederlo In ottima sa
lute. 

Molte, sYAriatisslme aontriddUtorJo 
previsioni ài finno sulla seduta della 
Camera di domani. Io mi aatengt^ dal 
riferirvele, sia perchè alcune mi sem
brano Inverosimili o prematare, sl& 
perahè 11 telegrafo vi recherà il rias
sunto della tornata loslame a questa 
mia lettera. 

È oerto ohe la eondizlona del mini' 
stero è aisU triste e che la situazio
ne sua non fu punto migliorata dòpo 
la ehiuBura della Camera, in Luglio. 

Mi è anche fuor di dubbio ohe lì 
disprezxo Crispino giovò al gabinetto 
asslosrandogll l'appoggio di alouni 
che esitavano nel timore d' una al
leanza del Orispl eoi ministero. 

Ed è pure fuor di dubbio eh» la 
macchinetta del progetto sul corso for
zoso ò abilmente tirata faorl per met
ter paura d'una orijd. 

I Sovrani giungeranno alla capitale 
stanotte, forse domani mattina: prima 
della sedata del Parlamento II Ha pre-
slederà li Consiglio del Jnlnlstri. 

L'on. Baeaarinl, ministro del lavori 
pBbMl«}, è giunto « Roma ieri, dopo 
aver fatto ai Genovesi una nuova 
serie di promeise. 

Lettere da Genova descrivono la 
pessima Impressione prodotta in qualla 
eittà e ohe anoor perdura, pel trasfe
rimento a Pahrmo del proouratore 
generale eomm. Costa. Non v ' e alcu
no ohe osi segare esier stato quel-
r atto una soìtassslona al radloalt, 
come fu una «oddlsfacione al repub-
blioanl e radlo&U la traslosasions da 
Bologna a Lussa del comm. Di Fo' 
r<sta. 

E V organetto uffloloso di palazzo 
Braaohi ha U tuppè di parlare oggi 
dell* alleanza del moderati col radl-
eali t . . . . Confessiamo ehe l'audacia 
non manoa a tostoro, i quali erodono 
il pubblico italiano una massa dUm-
becllll. 

Oggi nel teatro Manxoni molti ope
rai si adunarono par parlare contro 
il sistema d«gH appalti nel pubblfai 
lavori. Vorrebbero ohe si adottaiae 
sempre 11 sistema delle trattative pri
vata, eh} jngenererebbaro favoritismi 
e altri malanni, in molti eail. 

Nel mesling $i UcòTQ dìohiarazlonl 
antisociaH; si parlò o n t r o i n'ccAf, 
contro i padroni e si Q.àì oolUnvo-
cari}... Il suffragio unlvorsals. Bdlla 
eonolusiona per m'afliamblea ehs si 
preponeva di dis intere sugli appalti 
dei lavori pubbllai | 

Il meeting d'oggi non ha Importanza 
ma è un sintomo ehe va notato e ohe 
va aggiunto ai mille altri, dal quali 
r Italia è preoaeupat» e turbata. 
Salari sera fu inaugurata la stagione 
teiatrale d'autunno oìVArgentina ool-
l'opera Dolores L 'opera , ohe era 
stata udita altra volta in Roma, fu 

I nuovamente gludlsata di genere.... 
alquanto noioso. Brutto genere, dav
vero, anzi il pessimo del generi I..,. 
Piacquero, peròy aloxsi pezzi d* opel-a, 
ehe furono applauditi, e piacque, in 
sommo grado, quellìa potentltalmà 
nantantd ohe Ò l'Kaballa Galletti. 
Senza di lei non so se l'opera avrebbe 
andata usque ad fìnem. Gli altri arti
sti fttroso pure applauditi e oasi l'or
chestra. V 

Dopo la Dolores si daranno Saffo « 
la Sonnambuia, 

Al Valle piacque ieri sera la com
media di Giacinto Gallina t la chitarra I 

M papà Staiera sì rappreeenterà 
un' altra sbmmedla dello stesso nxi' 
ìottn'El hdrcarol veneiian, •]., 

Stasera Ih piazzi Oòlòiina si apei*si 
nn grandioso r«s'(iiiran( saopado il si
stema Èuval di Parigi' 

^ ' * >! ' 

ELEZIONI POLITICHE 
•_ _ . ^ L ^ •—h ^ ^ . y J b j j . -h I ' ' ' • • - - > r 

• CUORGIVÈ. ~ Eletto Sftn Stanino 
del Valpcrga Quido. destra, p 1 , 

OniOGGU. — Eletto mchéU Oiu 
seppe, Ispettore del Genio Navale. 

— La Giunta delle ehzionl ec|nva-
l\àb l'eleislonn .ìeù'onor. Sella nel II 
OoHegio di Milano. 

Associazione Costituzionale R&maaa 

CAMMA DEI BSPtJtATl 
PrsldenEa FJUUKI 

Alcuni gìofnall avveriarìì hanno (ib-
bricato uà casi^llb^BI false suppoaitioni 
perchè l'Asfocfszfono Costituzionale Ita<. 
mans, saadendo Terenzio Mimlsnl dslIiÈ 
carica di Presidente, nominò -^'in sua 
vece — Minghetii, e scrìvono e sognano 
di acliiore in q-isirASsimbleii;' . 

E proprio un css^eUo di aàrta:,il 
MamisDì non fu rieletto, .come lo fece 
notare 11 nostro corrispondente romano, 
perche ineleggibile in fòrza di uà ar
ticolo dallo Statuto che dice': i 11 pre
sidente viene nominato per un anno, 
né può es»r« rieletto se non dopo Pin^ 
tervallo di uà anno. » 

; . 

Banca nazionale 

Leggesi RQÌV Opinione i. 
€ A compimen&o delie notìzi<$ già pub" 

bMeate lugli aiuti prestati dalla Bmca 
nazionale airindnatrla é al commercio, 
aggiungiamo quanto stgua: •'-. '. 

La Sede della B^nca nazionale in 
Roma hV impiegato fra adonti ed anti
cipazioni nella quindicina di esaroizìo 
dal i gennaio t\ 6 novembre dì que-
;ct'anno, in media, la'[so3ima di'lire 
1,081,431, per la quindicina'corrente 
essa ha un disponibile di L, 1.200,000^, 
oltre l'ammontare degli aETatti a brava 
scadenz?^, 

G'ò' in risposta a qusi giornali che 
parlano di restrizioni e cbe lasciano 
anche trasparire il sospetto cbe la Banca 
iDgaoni II ministero. * 

-fi Lettere 
tillamarlna a Moréliì 

- I 

La Q-a^zetta d' Italia r i p ' o ^ 
àxLQe, nella loro integrità, dal 
nostro giornale le due lettore, 
che abbiamo testé pabblioate, 
dell' illnstre diplomatico, m a r 
chese Villamarina, al nostro 
amico e eoncittadiao, avvocato 
Alberto Morelli. 

La G-azzetta^ dica ehe quella 
lettere < hanno certamente un 
A gran ,valore come documenti 
« storici. » 

Anche ìl Corriere della sera 
dì Milano riporta luaghissìmì 
brani della dae lettere. 

Fesca nell'Adriatico 

Un telegramma da Venesls parlò, 
ieri, della partenza dell'avviso Sirena 
per collocare sulle coste illiriche» as
sieme alle autorità austriaobo, i segnali 
limitanti la psac» dal ChiogaioUi. 

La verità è cbs la Sircm va soltanto 
a stabilire lungo il littorala italiano, 
verso il confine, le b « indicanti i li
miti entro i quili hìnnp diritto privato 
di pes^a i comunisti d! Grado, località 
posta oltre la frontiera marittima. 

iDiriito) 

Seduta dei iH novembre 1880 
jDlchiarailinlitanW di Ercole l'ar* 

g9Dzi della patizlone, del. Comuoe di 
Felimnó per ofteniré ihé h eodiTU" 
Eione di un ponto sopra il Tanaro presso 
FelIi;ano venga compresa frale opire 
pobblJohe dello Stato. ' 

Mpticziasi la vaaanza del Collegi II 
di Livorno, Chioggia, Carpi, Appiano, 

ria- dipsH'̂ flnzit s promozfoni di grado 
di Brip, Micheli, GandolS e TeliDl. 

Comunicasi una lettera del Municipio 
di Vicenza, ctie prega là Camera a vo
lere aus tere per delegazione alla inau-
gura;EÌ|6ne del Monumento a III Vittorio 
Etnauuele, che colà erigss! par pubb'ica 
soi'oicrizione; h\ Cimerà determina 
larvisi nppreientare da un vlce-prasl-
dente, un asgrelario e dai dsputati di 
quelh proviotla. 

li presidente |s quindi la cjmmacoo-
rszìone dai dipiitati Englen, Incontri, 
Àwaì/i, Sinf OHo/ri% e lìicasoU morti 
durante io racans^ parlamentari. 

Ricorda' di ognuno di essi le virtù 
patrisltiobé,''per. la quali 11 lòrò'nome 
ò raccomandato , sita ricoDoaneaXa e 
memollia diagli UAlia'bi.Sofljrmssi in 
modo siieciali bel dìscorrsre della vita 
dei barone Uicasoii. 
. Mantetlinit Nitotera e Cavalletto asso-

ciansi ai sentiménti tspreàii dal Presi-
demo e Nicotera, propone ehe asia 
prenda il luUo per 20 g orni e cha, 
Insieme alla Jiropria Presldeozà invìi 
speciale reppreientanza per assistere 
agli onori fanebri che Fìranas sta per 
celebrare. 

Il Presidente del ConsisfUo, In nome 
dal Governo unehdósi alle 'paròle ora 
pro;férÌ|e ìn rimpianto dei Deputiti »o~ 
yraqoininati e singolarmcinte.diB.Htmo 
Rioisoli, consente nella proposta di Nl-
cote», che senza più vfene approvata 
all'unaniffiiii. 
- Sono pòscia'coùi^mdatii lèttéi^e di ri-
nsnòla (di Uitm da^-cbmmlsMtlo del 
bilancio, di cui proadàsl attO; — di 
Garibaldi e di MahotÓarìbaldi da de
putali che.dietro proposta di.Nìcotera, 
i^ C&meia non accetta, acsordaodo in
vece tre'teeil di congedo. Li mede
sima daterminaElone prendesi per ri
chiesta di Cavalletto sulla dimissione 
di C'UadelIa. V 

Annunoiansi in apprtsso pareoohie 
ìnterpilUOze od Imerrogazlonl ìndirìs-
Mte al Mfeillri^fìefriì Eitari, ItìUrhr e 
Finanze alle quali il Presidente del Con
siglio riservasi dire nella tornala dì 
domani sa e quando riiponderà. 

li Presidente del Consiglio ed i Mì-
nisiri dell'Interno e delle Finsilz? pre-
aentano diversi disfljfDi di lègger Unì 
quali i soguenli: Concorso dello Staio 
in iipòas di Opere edil z;a a Roma; —• 
Provvedimantì relstivf'al Comune di 
Napoli; — Riforma dalle tasse marit
time; —, ProvvedimeoU per le quote 
minime d'imposta sui terréni e sui ìfib-
bricati; — Istituzione d'uaa Cassa della 
pensioni a carico dello Stato; — ed 
sbolizone del Corso Forzoso. Di que
st'ultimo progetto, a richiesta di Trom-
peo, viene data lettor?. • 

Procedasi inflne al sorteggio dogli 
uffijii. 

{Agenzia Stefani) 

R, Osservatorio Aatronomoo 
DI PADOVA.. 

Ì6 Novemìre i880 
k mezzodì voro di' Padova 

Tempo m. di Padova ore lì tn.'Ai s.%1 
Tempo m. di Roma ordì m. 47 3.28 

OSSEUVAZIONI ufeTÉOROLoaidUH 
eie^u\\e ali alìeiza di m, .7 dal iuolo 
. di m* 30|7 dai livetlo medio del mare 

LA r^lJ 
^i^tlJflEUj; 

Ì5 Noveml^re 
4 r i 

:^j^'i-T.LjjEa= 

^ar,atr-4niU. 
Hre^w. oiHttff, 
•flsH». Osi va-' 

por$ aoj. . 
Umidità raiat. 
»fr. dsl vsnto 
Vii. ohil. ora
ria d$l «enfo. 

Stato dtl Qi$Uì. 

•756,0 
f 8M 

7,28 
90 
N 

3 
quasi 

ZpoìÈ%. 

755,2 
•l-n-,6 
7,96 
78 

ealma 

0 
seréno 

Òr» 
9pom. 

7B7.7. 
i- 9,0 

7,77 
90 

KW 

6 
serano 

' • & . 

nsTol. 
Sai méxxodi Oil n alle 9 ani. dem 
rejnp#rah(ra wassteo — f 11,6 

» minim,a ^ f 4,9 

COBBIEHE DELU SEM 
1 6 n o v e m b r e 

prevedeva che V impiego del r i -
gote avrebbe un eSTdtto deplc* 
revole. Credo che Tavvonire «ìa 
par la repubblica, ma a o s n ì i -
KÌone che si pratiohi una polU 
tica di picifloaziona e di conoi-
lìazione. 

Parlando della poKfJoa «stora: 
Vogliamo una pace dignitosa, 
senza iattanza, né debolezza. 

L^ oonfÌQuazione a domani. 
LOSBRA, 10. - Un rinforao rtl 

parecAhl battaglioni ò stato spedito & 
Dervlsoh paaelà. 

PIETROBURGO, Ì6. — La pon» di 
morte è stata oommulata por quattro 
«ondennatl. 

fl,'jT^.X 

. ^."-^ y v - ^ y • 

Gairoìl e il Prìucipiuo 

In oacaslóne dei suo compleanno il 
Principi di Napoli ebbe in regalo dal-
l'oaor. t'iiroli cinqu* vo^ual di un'o
pera geogr«0ca rilegati con rlctia'ett;-
gaQza. 

Hatrixnonlo Principesco 
r ! 

IlFiflaro parìa lungamente degli apon 
salì, che a.&ranno bentosto caieb;!ali ira 
la signorina Bhùa e il .g^'orans Fr.'ii^ 
cìp«: H-)l|indo Bonaparte, Bgllo di Pietro 
Bonaparte ,e pronipote d4sjt,U8>?tno. . , 

li Pi-i'coipe, iifajì&IenflM'armats (rauf 
case, gode molta stima per le quilità 
d'animo e di mente. 

La sera dei 14 corrente abbi luogo 
un gran pranzo nel palazzo dal Principe 
Coitantlno H>.dzivii}, in onore di quoito 
matrimonio. Vi assisteva quasi tutta 
l'ambasciata luitriacaj non che una 
folla di personaggi ulll^iali.. 

Ora 

Traiela 
S*rtóìtitrf K&x^ofsale 
4^0Hii Ilenia Tal'awbM 
^K&m KastosJtJe 
isdoal aseriflioAali 
O^^Iigadonl As^dlG». 
Saa '̂A tof!$aaa 
@r9dlio iaohlEars 
Kaaea genentlta 
Ras aita ItaUaaa 

Mobiliare 
Lombarde.^ tf 
iFerrovlg dello Stato 
Banea Nazionale 
Napoleoni d'oro-
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Hendita'austriaca ' 
Metalìohe ai 5 p. 100 
Prestito 1866 (lotti). 

IB 16 
91 65 91 45 

I ai 20 21 2a 
; 26 40 S6 43 
105 - lOB 20 

• 925 "-
472 ~ - ". 

••̂  - 2913* W -^ 
968 - ^ 
894 EO 883 SO 

I 13«< 16 
281 60 281 60 
,i sS'̂ ^pas — 
277 25 217 25' 
;831 1821 ^ 

9 37j 9 &7 
46 30 ' 46 30 

117 20 117 20 
78 36 73 30 
72 16 

130 76 
72 1fi 

130 75 
« r f > l L * ^ J ^ ^ ^ - » - 4 - • - I ^ 

t - i ^ *h^ •LPq tH#^^ . - | | . ^t*T > « ^ 

DISPACCI PBITATI 
iZoma, 15. 

Oggi la nostra Carte d* appello ha 
aonfermàio la sentsniia del tribunale 
oivile, favorevole alla ooaversloae dai 
beni della Congregazione De Propagan-
da fide. 

Ieri è stata firmata la convenzione 
per il aonaorso g;}V6rnatlva par la 
eitti di Roma, tra il M«nlaIp(o e io 
Stato. {Oizi. d'Italia.) 

1= • j - i 

-^ 

3000 Tagli Vestiti 
a Lire 0 

u diit. A. Michieli ^K^^. 
so in Via Radella ed al dattagUo» 
a n n o t o D n a 'Vveelile, ha appena 
rlseVBto e masso iu vindlta .SO<N> 
vestiti da signora al 

PREZZt) 3)1 LIEE 8.50. 
3-531 

WÉMt^-

D. ar. 
XIT tegialatur» 

SENATO DBii nmm 
Prasidenaa TMOOBIO 

Seduta del iS novembre 1880 
, pe Cesare proauosia l'elogio dì Ri-_ 
oaìoli, e propone cha il Senato facoiasi 
rappresentare ai fanerali di Firenze e 
prenda il lutto. '-'•''' 

II Senato aderisce. 
Sopra proposta di Alfieri, deliberasi 

di prenderà il lutto por 20 giorni. 
Segue r estrazione e rinnovamento 

degli uffici. 
Annunziasi la nomina di Milon a' mi-, 

nislro della guerra, 
AnnucKlasl un'interpellanza di Ga-. 

raociolo circa la condizioni amministra
tive dì Nipoti. Caracciolo jChî delBtCQ-
municazione dfeUà retaiione dell'incbl e'-
ita di Astengo, Cairoli dichiara trasmet
terà domanda al ministro dell'interno. 

ì 

DlSPilCrj SELÌÌJ9TTE • 
(Agenzia Stefaiol), 

MADRID, Ib — Alisuni religiosi fran
cesi sono sbarcati ft Barcellona; ad A: 
licante vonnoro tatti oggatto a dimo-
strasìoni ostili. 

A BKcellona furono ooslraitl dir ia-
chiudorsi nelle Cailedrale, dònJe uicì-
rono In oarroasi per rlmixrcarsi. 

_t,e Autorità injjsrveanero par pro
teggerti, 

nOMA, IS. *- Stanotte alle 1.30 Le 
Loro Maestà sono ^rriva^e;.furono os
sequiate alla stazione dai ministri, dalie 
Presidenze delle Camere è idalle Aulo-
rìtà; uaa numarosa follai malgrado 
l'ora tarda, accalaatasi allastazionojac-
clamava La .Loro Maes;à con entuiia-
sUei fevyita.; , •,,. , "1 -. ••. 

U piazzale della attzlone mentre Le 
Loro Missià salivano nelle carrozas tif. 
Uluininàto * Ii*chi dlibangala. 

Pietroburgo, ÌS 
Vanno uficialmante publicsia la no

mina di Ab uà a ministro delle finAUze 
in sostituzione dei raioistrj Greìgti. 

(Ini pendente) 
Londra, 14, 

Alcuni giornali aaaìiuraoo eh Ì la sqia 
dra f.'anQess abbjkndoaa;à le acqie d ; 
Cavtaro vei-sj la fiao.delia eorrrjie jet-
timuns. 

Quella notizia chs si d ì » TODU*.) da 
fonte attandble e riconformata due 

L 

volte vien«l ora categorlaaraente susn -
tila dal Daily iVaos. 

Uà lalegramma spedilo da Pvir;gi a 
questo giornale asaicurache il coman
dante della squadra francaiQ nella acque 
di M«gltne non ricevette alcun ordine 
di partenza. r*̂ **") 

OiilA ilL'tJIlfiSlfA' 
DRUCKEB E T E D E S C H I 

LIIÌIH SCOLASTICI 
per le Scuole Elementari, normali, 
inauistrali, tecniche, ginnasiali, li
ceali ed •universitarie a prezzi mo
deratissimi, 

r I 

NB, Anziché umìlinre il nostro 
Cùmìnercio coti promesse di lotterie, 
regali, premi, ccc\, noi reputiamo più 
dignitoso per noi e più vantaggioso 
nella nostra clientela di accordare 
loro ribam e facilitazioni superiori 
da og?n concorrènza. S-427 

-•^mm'W^t^^ - * t » i i T J j * r # A i i 

Luis'i Bert 

ur.T? 
f . 

\ • • 

GIÀ PROFESSORE 
• • h 

di lingua Tedesca e Fra?iceae 
ni Francia, Germania e lìusn'a . 

aneli e al propr io domicilio 
in Via (lei Gallo N.A87. 

• Ooiidizioiii particolari ai signori U F 
FICIALI e SOTT' UFFlblALl. 9 504 

-1 , -O 

. _ -H - r ^ 

'M sigaftKi Dfeegiiatori, Ar
chitetti, Ingegneri, ecc.,aecc. 

^CVodi Avviso ì k quarta; j^a^ina) 
1 • " 

u t j k u A i i ^ m 

l 

TM.9M OràMOÀJ^U — U drasiJn-i 
tica Compaguìa condottale,{liratta dal 
«»v. h, laonti, rappresahU: '̂*?." '̂"*"-- '̂'''-*' 

Per vend<tt<i — Ore 8. 

P A R i a i , 15. — Senato. — 
intarpaìla sai Cimbia-

mento del ministero ; BiaBÌma 
resecuzione dei decreti. Ferry 
confuta Buffai; smsntìaaa ohe ìl 
cambiamento dì, gabiaetto sìa 
stato provocato dalla politica^ e-
stèra. Pì-epiriét spiega le cause 
del sao ritiro : noa trattasi di 
saperde a | 1 deor^tì siano legali,f 
^ma sa à opportaao usar mezzi 

rigore. Crede che se foijsé 
Jiinaato ministro avrebbe otte
nuto la sottomissione ^ellò con-
gt-egàdionf, e avrebba quindi 

preseataio una Ugge sulle &t-. 
sociazìoni. . 
r: ,p.en49 giatttizia allo spìrito 
di coaciliaziona di Fe r ry ; ma 

DI SCHERMÌ E GINNASTICA. 
mmm 

U lozioni di ffohormi e glaxxastlci. 
Ancbft queat'RnDO hivH uà orario 

jipeoiale per le itsisul di ballo al al-
gnori St«de^t^ 

LQ lesioni dt glnnastloft e ballo pai 
bambini 0 bambine Sftgaono nelle or» 
e giorni rolJti. 

L'eaeroi^io di pUtÌQaggìo si f t r i 
in ora SPSOÌILU per U sigaorÌQ^. 

53% 
• I T ^ f *^-^-

VENDITA ESCLU 

-I 

V 

V 

DEI 
Tappeti di Yule, Siuoie Cocco a Sparta-

della premUift f̂ bbrioa^ ' 

unioi contro 1' umidità Q:1 il frad- . 
do in Città e pampagna a 
^rezsivaniaggiosissìmi e fissù 
Q. B. m i a i K l , P a d o v a vU &•'«-

mltftut 3306 Botto gli Bfa.oi della So-
oictà Yenofa ove tfor&U t&uah» depo
sito dalle vsra uinertoaud IlSaia^bba* 
«la e n « t r « Elias Hoioe /, O'^iginaìi. 

. > * -

Sì 

-•i^ì 

ì 
< 

.4 



- -H-i-r 1 ^ ̂  - -rfj-r.t"^iiwi 
r iv BFrhii rA > ^ 

s *^^ ff'tJ^ SUI . ; dall'Estèiro per il hòstro giornale si 
ricevono esclusivamente {ii-éssó l'Agence Pi-meipale de Publicité E, E. Oblie-
ght, Parigi, 21, Rue Saint-Marc, ed ia Londra press® i signori 1. MiCQud 
e C, 139 e 140, Fleet Street (succursale della C^a I . 1. ObMeehtj. 

•«fc-i-V^AiiKUl ialite ' TfJWTJwiimTfî .Wtta « ^ « « ^ ^ 

Raccomaudato dalle più celebri autorità medico-chimlchfl 
per lé «uè proprietà emiacotemente ì|p<;mGhe« 

MIMIJTW r>af •! J-W<%H*V:HUMBW^TMfcTMNtakutft(tfMa^^ 

u Questo nuoto pre]tarato, (̂ OTI egual fairore accolto aelie famiglie^ 
ì3tiLutit o&pUfllL ecc. ecc, Ai GermaDia e d'lUilia, varia da tutti i 
caflfe surrogati finora conosciuti e sosliluiace mollo opportnnamfiutji 
il CfifTè coloniale* Misto a quest'ultimo no aumenta l'àggradevolezsa 
fi ne THiutraliEia TanioTie eccitante e perniciosa. 

HmCX FABBIUCA IN ITALIA: O . O a m p a n e l l l fl O , 
IN BRKSCIA 5S-S51 

Rappre«ent*nM OeDerali; J B a r e s c l a da Pietro Carpani di Paolo -
O r e m a dal rag, Wf.m. MapMri e vindita dal principali droghii^ri, 

- I -" -m—r-r - f cnn i imiBi n n iigiiMiMUBWllMmMJ—^•Ì.JBJLIIMÌII II I i i m i i i i i i l . m H i i n i i i n i i i n IIIIIMUII M i ' u l m i 

I 

3 

rtH^a 
ri J 

^ ; ^ = - r 
Eimeiio sovrano per le alTezioiiì 

i-'V f̂Ĵ »̂ ^̂ *-'"̂  "^-i^^y^'^'^^iii^ ^^ petto, catarri, inai di gola, 
ironcititido, Jiiircddiiture, riiUi-etiiloii e dei rouiiiìLfi^diii, dolori lombag

gini, ecc., 20 anni del più gran supcesso attestano l'efiìeacìtìi di questa pos
sente d'jrivativo, racconiancTatf) dai primari dottori di IVigi. —, Deposito 
in tutto le farmacie. Parigi, 31, rue de Seine. ^ 8-495 

AI SIGNORI 
I 

S25-tJ I 

a, ^̂  

TOBBI-ICATI 

dalla Tipografìa F . Sacclìelto in Padova 

DlSliGNATOM, ARCHITETTI, INGEGNERI, ECC. 
L'antica F a b b r i c a «li KaplN «la iIlHeRno di L. o 0. HAUDT-^ 

MTjTH, Budweibs (Boemia), fondata noi 1790, distinta con primo premio» 
a tutte lo Esposizioni ; ca-valiorato della Lo^ion d'onoro e lììódaglia d'oro ( 
a:\Pai'igÌ 1B78, viene fatta sogno a gejiorali attestazioni di lodo da parto J 
del pubblicò al qtialo interessa avere un articolo ; adi^ttp. allo esigenze doif 
lavori. ' à 

l'suoi Ii«i>iM PoHgrftdl Vennero uUiinanionte dietro iniziativa di^llaj 
Casa, esamiiiatì scrupolosamente e confrontati con qUelli di altre fabbri-j 
cbe da persone competenti cho ne;-constatarono la supeHorìtà per c i ò j 
che riguarda consulenza, omogeneità della, grafite e regolare gradua-A 
zione dei diversi numeri. , « w 

I,a ditta ANOE'I.O LOUT'-NZONI di Padova, cbe tlòno deposito dei V^a-g 
liÌH li. e e . l lartUii iutb, ò incaricata di sottoporro campioni ai sì-J 
gnorì Disegnatori cbe volessero convìncersi della realtà del suesposto, g 

Oiiardarsi dalle fal&illcuzioni cho vanno estendondoHi su vaf^lascalaS 
e contro le quali la fabbrica procode a termini di leggo. , > 2 

BELLAYITE prof. L. — Blprodnzione delle noie già litogra
fate di Diritto Civile, Vmìovn ìSld, ìn-Q.. . . . • h. 

Idom Nàte illustrative e critiche al Codice Civile del Jìegno.. 
Dolio Obbligazioui. Padova 1875, iu-8. 

Idem Continuazìona delle note illustrative e critiche al Còdice. 
Civile del Regno; Contratto |di Matrimonio. Padova 1876, 
* O r • , 1 

COliNKWAli LEWIS. Quai'è la miglior forma di Governo? 
Tradu/iono d;iU'in^'Iesu, con prei'aziono del prof. Liizzatti. 

. Padova 1SG8, in Ì2. . l i- . . ' . '̂  . -
F A Y A I Ì O piot". A. L'Integratore di Duprez ed il Planimetro 

dei inoviìiienti di Amsler. Vmh^s.'ÌH72f\nB. . . ' 
Idnni Lezioni di Statica Grafica, con tavole. Padova 1877, iii-8.̂  
KELLBR prof. A. // terreno agrario. Padova \SU; ia-12., 
LUSSANA prof. F. Manuale di Fisiologia Umana. Voi. I.: Ali

mentazione e Digestione. Padova 1879.'^ . 
Idem Yol. I I . ; Sanguificazione. Padova 1879. ; . .' 
.Idem Voi. I I I . : Innermzione., Padova 1880. ' . . . 
MONTANARI prof. A. .Eiementi di economia politica, SGCOQUH 

. i programmi ministeriali. Terza edizione. . . - . 
HOSANÉLLI prof. 0. Mainiate di Patologia generale, Padova 

1870, in-8. . . . . . . il • ,; . . 
SACCARDO prof, P. A. Sommario di un Corso di Botanica 

. Terza edizióne aumentata. Padova 1881, ìn-S. . . 
SANTINI prof.'G-. Tavole dei Logaritmi^ preceduto da un Trat

tato db, trigonometria piana e sforiCa. Terza edizione. Pa
dova 18G9, in-8. .. . . . . . . . 

.SCHUPi'blK prof. F. Il Diritto delle Obbligazieni secondo ì prin' 
cipii del Diritto floìnaHO. Padova 18U8, in-8. 

Idem La Pamifilia secondo il Diritto Momano. Padova 1876, 
Yoìunitì I, in-8. . " . . . . , . . • . 

TOLOMEIprof. Q.V. Diritto e Procedura Penale, Q3]}0fiiì ana-
• liticiunonti) ai suoi scolari. Terza ediziono. Padova 1874-

1875, in-&; . . . . ' - • :. ,• 
TUEA^ZA prof. D- Trattato d'Idrometria e d'Idraulica pra

tica. Terza edizione. Padova 1880, iu-8. , , 
Idem, Elementi di Statica, Parto I; Statica dei sisiemi rigidi. 

Padova 1872, in-8, con figure . . . . . 
Idem Del moto dei sistemi rìgidi. Padova 1868, in-S. 

8.-

DI TAPPEZZERIE IN CARTA 
e Nazionali di propria Fabbfiot 

Tendine trasparenti e Cornici dorate 
F. 

Fonte tloi FuBcrl^lSlO- palazzo dell'Albergo Vittoria 

PREMIATA TIPbOIUFIA EDITRICE F. SACCÌIKTTO 

' • P. A. PROF. SACGAllDO € 

.- r J j 

ttivato il 1 luklio 1880 
" 1 •- - -

r i O 
. . L 

M ' H ^ a - r-ì ;ag!g^"?-
f j 

M—-fc- U T n * * * -

Ferrovie dell'alta Italia 
PADOVA* per VENEZIA 

VarfenzR 

A Q ' ^ ' S,40 a. 
diretto 3,54 » 
misto t!,lV » 
oniKitius 7,55 » 

, . , 1,25 p, 
(Jirtjlto 3,^0 n 

. 6,14 n 
omnibus S,30 » 

Arrivi 
a VEKliZiA 

VENEZIA per PADOVA 

Partenze 
d* VEMiiZlA 

Arrivi 
a i'AbOVA 

4,20 a, 
4,54 
B, 5 
9,10 

10,15 
2,40 
4.17 
7.10 
9,45 

9,35 » 10,EO 

> 

» 

oumiliuH 5, a, 0,17 
» 5,25 . 6,42 

Mistt 7,20 « •' 9, 5 
diretl* ^, S . ' !0, 5 

•-"• 12,40 p. 1.39 
«nnibus 2, 5 > 3,2@ 

» , 5,25 . \ 6,3y 
8,55 • 8,10 

misi» 9,15 > 10,55 
diretto 11, . 11,55 

a, 
n 
» 

r •• 

'• 

P. 

» 

ti 
•Wa 

.*^^^ ^ 
"T^ 

"̂-̂ "̂ '"-'-L 'tT-^Y:-:*-^*"rr\ 

Ferrovie della Società Veneta 
III IH» |iiin \ Il i i p i p » ! iiintiTy>t-ff'ffr°*f!'ff^itH'*^"^^^iu^if,:ua'mai'aatni(WKBtr^iaiiHiBf^^ 

PADOVAgì)er BASSANO . . BASSANO per PADOVA 

k ^ v ^ V ^ T - » 

MESTRE per UDINE 

•parlenitt; 
da MKSTUE 

Arrivi 

dircllD-. 4,40 a 
omuiijus 6,13 ' 

• 10,40 • 
» 4,24 p 

tatto 0,30 H 

UDir^tt per MESTRE 

Partema 
da UDirSB 

misU li48 a. 
«miiib«» 5, » 

m 9,28 . 
• 4,56 p. 

dir«i(o 8,V8 » i 

Arrivi 
a-MESTRB 

7,1*9 a. 
9, 4 • 

12,54 p. 
8,54 . 

11, 8 . 
- ^ +* -^ - * ** i<-J * ^ - ^Mff-^^ 

PADOVA per VERONA 

P«; lonze 
da PADOVA 

|i Arrivi 
' a VIiROJU 

n. cmiiibus 0,55 0. 9,2« 
direito 10,Ì5 » 11,54 . 
omnibuB 3,30 p.'i 5,59 p. 

» 8,21 » • 10,52 . 
misto 12,20 a. 3,18 a. 

VflRONA per PADOVA 

parlfiiM [I Arrivi 
d»JfBKOI(\_ H a PADOVA 

OHutiliUìii 5,10 a. 
. 19,4* y> 

dirtrfto 4,3» p. 
omailiiM 5,&9 » 
Mi>te 11,15» 

7,44 
1,1S 
6,09 
8,21 
2,17 

P-
» 

n 
B. 

PADOVA per BOLOGNA 

Partenze 
_daJ*ADOYA_ 
omnitus 6,27 • 
misto (i) Pj20 » 
diretto 1,47 p. 
BitìnibuH 6,48 » 
àiri:\U, 12, 5 a. 

Arrivi ' 
a BOLOSMA 

: | i M ? 

4,37 
11,12 
2,4 i) 

•a . 

P 

» . 

BOLOGNA per PADOVA 

farle MA 
d i BOLO SNA 

Arrivi 
a PADOYA 

diretto 12,45 a.| 3,42 a. 
Misi* (2] 4, B • 
0»RÌÌMS 4,4$ •• 
dirwtt* 12, 5 p. 
omaDtiH &,'4 » 

6, 4 
8,5S 
3.13 
B;23 

P. 

(IJ fino a lìovigo ~ (2) da Usviijo, 

Padova. . part. 
Vigodarzere . ;. 
Carapofllaraepo. . 
S.(;i«rgio dello Per. 
Garti()o.san]picrD . 
Villa d«l Conte . 

Cittaddla ! ^^U ' 
) part . 

Rossana . . . . 
Rosa , , . . , 
ftassano . . . . 

«ma. I eiaii' 
ant, 
5,22 
5.33 
5,44 
5, 53 
0,03 
6,17 
6,30 
6, 44 
0,58 
7, B 
7,17 

nlst* i smii/ 

1.48 
J,&9 
S, 13 
2,24 
2,34 
2,56 
3, B 

\ pom I 
6,48} RassaRé' 
6, »9 j Iloai , . 

part., 

7,10 
7, 19 
7,28 
7,43 
7,54 

3,2418, 5 
3, 481 a. 17 

Ciiladelli ,> p , ; 
YilU del Conta . 

• P U B , 

ant. 
5,55 
6,00 
6, Iti 
6.26 
0,38 
6.51 
7,06 

ant. 
9. . 
9,11 
9, IS 
9.29 

MM pom 
2, 29 7,22 
2,41 7,33 
2,51 7,41 

Caniposamniara 
S. Giorgio dello Per.l?, 12Ì 10,20 4, 5:8, 39 

3.47 
4, 

CaiTipoiiarsec*. ". l7, 21110,30 
1 Vigodarzere ; . 7 , 3 2 10,41 

7. 42 10.51 
8,241 Vig. 
a, 36! Paa»T* 

TBEYISO per ViCi'JNZA 
mimi» 

VICENZA per TREVISO 

Paeso. , , 
I-strAMa , . 

Casleìfraaco 

part. 
aiBt. 

5, IO 

5,35 

on in . «Iato 

• 16, 4 
6 J 3 S.MiuLiaodi Lupari 

Foiita»Ìva . . . 
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9, 15!?, 29 

7,11 
7,28 

6, 32 9,37 
0,4719,47 

0,55 
10.4 
10,12 
ÌO.33 

9,2612,46 7,42 
3, 7, B6 
3,1018, 9 
3,28iS, !S 
3, 39 8, 2'J 

TìcMUa. 

oMn, I iiuisM 

. «art. 
S. Piatr* ia Gfl . 
Carmignaat . . 
Fftotaniva . . . 

CSttadiÉs ! ^"\ • ) pai t . . 
S.Martin«diI.upari|6,48 
CaatolframM . , 17, 2 

amt. 
5,37 
5,59 
0. 7 
6, 17 
6,25 
6,37 

3,48 
4.15 

8,381 

AibaruAt 
Islraaa . 
P a e w . , 

9, 41 Trevis» . . arr. 

7.13 
7,S6 
7,36 
7,49 

# f r ^ r # l ^ ^ # ^«Vr^ k-^IFfl #WJi^ 

SCHIO per TIliENE-VIC®(2A 
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Scliift. , 
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p 
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VICENZA par TUIENB-SGIHO 

6,32 ! Scfaift. 
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«raiiLb. 

¥w --

aat 
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S, I& 
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C«neglìano part, 

VittMia . . - JU 
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mi3t« H Ì B U • B H P 

lS,4«6»l»7v49 

1, 816̂  3613, S 

VITTORIO per C0N8GLIAN0 
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aHt< 

8,45 

Cottcgliano, arr. Ì7> 9|11 ,S8 
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1S.13 3,5718,31 

4,31 
4,45 

a l t . 
8,30 2, 1216,52 
8,57^2,3417, !9 
9. 7 
9,18 
9,23 
9,38 
9, .55 

2,42 
2,52 
3. 
3,20 
3,31 

10,12 3,45 
10,26 
10,42 
I0,5i 
11,li 

3,B6i8,53 
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